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I creditori sono stati infatti posti in condizione di conoscere la proposta, con comunicazione 

ex art. 78 CCII inviata a tutti quelli che risultavano nell’elenco nominativo depositato dalla 

debitrice con il ricorso ex art. 75 CCII, contenente gli estremi del provvedimento di 

ammissione del Tribunale e la comunicazione del termine entro il quale far pervenire la 

dichiarazione di voto.  

Tutti i creditori, pertanto, sono stati messi in condizione di poter ricevere una corretta 

informazione e maturare un consapevole giudizio onde far pervenire la dichiarazione di 

adesione (o di mancata adesione) alla proposta di concordato e le eventuali 

contestazioni.  

Circa la fattibilità del piano, posto che è preclusa al Tribunale la valutazione della sua 

convenienza economica, essa va intesa quale effettiva idoneità della proposta ad 

assicurare il soddisfacimento dello scopo perseguito (i.e. l’idoneità delle concrete modalità 

proposte dal debitore per la composizione della propria esposizione debitoria). Al riguardo 

l’OCC nella propria relazione ex art. 76 CCII ha ritenuto che la proposta di accordo per il 

superamento dello stato di sovraindebitamento avanzata dal debitore possa ritenersi 

attendibile e attuabile nei tempi prospettati; ciò con argomentazioni adeguatamente 

documentate e motivate dalle quali non vi è motivo per discostarsi. 

Ha altresì attestato che è assicurato ai creditori privilegiati falcidiati un pagamento in misura 

superiore all'importo realizzabile in caso di liquidazione del patrimonio, concludendo per la 

convenienza della proposta rispetto all’alternativa liquidatoria.  

Ciò in quanto, in caso di liquidazione del patrimonio, secondo quanto riferito nella relazione 

dell’OCC e successivamente confermato del medesimo nella relazione ex art. 80, comma 

3, CCII, deriverebbe un attivo di € 56.307,74 con cui, secondo il riparto effettuato nel rispetto 

delle cause legittime di prelazione, troverebbero integrale soddisfazione i crediti 

prededucibili (compenso OCC e compenso del perito estimatore), i crediti dei professionisti 

Avv. Mondini e Dott. Cortucci assistiti dal privilegio ex art. 2751-bis n. 2 c.c. e i crediti INPS 

(iscritti a ruolo e non) assistiti da privilegio di grado 1 e 7. Residuerebbe, invece, un attivo 

estremamente contenuto, quantificabile in circa € 2.000,00, da destinare all’Agenzia delle 

Entrate per crediti privilegiati di grado 18° (IRPEF e IRAP), con una percentuale di 

soddisfacimento pari a circa l’1,50%. Non troverebbero, infine, alcun soddisfacimento i 

crediti di Agenzia delle Entrate per i crediti di grado 19° (IVA), di Regione Marche per i 

crediti (iscritti a ruolo e non) assistiti da privilegio di 20° grado, il credito vantato dal Comune 

di Falconara Marittima assistito dal privilegio di 20° grado, infine tutti i restanti creditori 

chirografari.  
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DISPONE che la Cancelleria provveda alla comunicazione della presente sentenza al 

debitore e all’OCC, affinché questi provveda alla pubblicazione del piano e della sentenza 

nell’apposita area del sito web del Tribunale, entro quarantotto ore dal deposito;  

DISPONE la trascrizione della presente sentenza a cura dell’OCC, in presenza di beni 

immobili o mobili registrati; 

DISPONE che il debitore compia ogni atto necessario a dare esecuzione al piano 

omologato; 

DISPONE che l’OCC vigili sull’esatto adempimento del concordato minore, risolva le 

eventuali difficoltà e, se necessario, le sottoponga al giudice; 

DISPONE che il debitore provveda alle eventuali vendite ed alle cessioni, se previste dal 

piano, tramite procedure competitive, anche avvalendosi di soggetti specializzati, sotto il 

controllo e con la collaborazione dell’OCC sulla base di stime effettuate, salvo il caso di 

beni di modesto valore, da parte di operatori esperti, assicurando, con adeguate forme di 

pubblicità, la massima informazione e partecipazione degli interessati. 

DISPONE che l’OCC riferisca al giudice ogni sei mesi sullo stato dell’esecuzione terminata la 

quale presenterà al giudice, sentito il debitore, una relazione finale. Provvederà altresì ad 

informare tempestivamente il giudice di ogni circostanza rilevante ai fini della revoca 

dell’omologazione.  

DICHIARA chiusa la procedura.      

Si comunichi.  

Ancona, 29.5.2026 

      Il Giudice  

              Dr.ssa Maria Letizia Mantovani 

 

 

 

Il presente provvedimento è stato redatto con la collaborazione del MOT Ulderico 

Moscetta. 
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